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ITALIA 


Undispaccio del conte d'Harcourt. 


Gli storiol futuri troveranno nel nar- 
tare le fortunose vicende della memora- 
bile nostra epoca, molto maggiore agevo- 
lezza che non abbiano i nostri ‘contem 
poranei nel narrare lo passate. Con quel- 
l'andazzo di pubblicare tutti i documenti, 
anzi tutti i discorsi dei personaggi prin: 
cipali poche cose. rimarranno nell’osen- 
rità. E ministri e ambasciatori e gene-| 
rali 6 sovrani regnanti e sovrani deponti, 
tutti sentono il bisogno di spiattellare) 
quanto sanno, quanto fevero, quanto vo: 
levano fare, ese nel proprio interesse 
dicono. qualche bugia trovano issofatto 
‘chi gli rimbeochi. Naturalmente i doon- 
menti più interessanti sono quelli dei mi-| 
nistri e dei loro agenti all'estero, che 
presero parte alla cosa pubblica nei tempi] 
in cui si comipierono ‘le mutazioni più 
grandi degli Stati e tra questi si leg- 
gerà con vivo interesse la. nuova opera 
di Giulio Favre, ministro degli affari e- 
stori della repubblica francese al tempo 
della guerra prassiana, 

Giovanni Mastai Ferretti che, nato in 
altri tempi 0 non elevato al primo grado| 
della gerarohia.ecelesiastica , avrebbe e- 
dificato i suoi conoscenti: per la sue virtù 
e' qualità personali, ma probabilmente non 
‘avrebbe lasciato di sè alcuna. duratura 
memoria, si trovò per inaspettati eventi 
associato agli avvenimenti più importanti 
del mondo e specialmente della sua. pa- 
tria. E questa deve infatti riconoscere 
lui come uno degli autori principali del 
suo risorgimento e si può senza tema di 
‘trote affermare! che senza le suo liberali 
‘concessioni non avrebbe essa si tosto ot- 
‘tenuto le sue politiche franchigie, né il 
suo posto fra le grandi nazioni. E per 
una singolaro combinazione di casi fu lo 
stesso Pontefice clio: diede, poscia gli or- 
dinamenti più stretti al reggimento della 
Chiesa, concentrandono sempre più il po] 
tere nel capo e il suo governo fa pol tra 
i più tenaci oppositori dell'unificazione! 
italiana. 

Naturalmente quindî quelli che con 
maggior entasiasmo avevano salutato il 
‘suo avvenimento al pontificato e lui con- 
siderato come l'aspettato dalle genti, come 
un nuovo messia, mutarono tosto opinione! 
a suo riguardo, lanciando i violenti contro 
Jui i più amari rimproveri, deplorando| 
altri che si fosse Insclato trascinare dal 





infidi o insipienti consiglieri, e oredendo| 
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APPENDICE 
UNMATRIMONO SOTTO IL CANNONE 


Racconto del secolo xvir 
aloe 
A XXV. 

Il mareliose La-Foncerie,, nell' esilio, 
allevò suo figlio per un mnico scopo, con 
‘un unico sentimento: vendetta dei Riche- 
lieu, odio contro i Richelieu. Sempro de. 
bole, sempre malaticcio, l'ultimo. credo 
di quel nome illustre era di anima una 
molle cera in cui potevasi imprimere quel 
augello che più si volesse; il padre ot- 
tenne facilmento che tutti i suoi fieri 
propositi diventassero propriî del figlinolo, 
ma nom potè Vincer Ja natura e fare che 
al malo talento corrispondessero la. forza] 
del corpo e l’audacia degli atti. Movendo) 
senza poter rivedere la patria, il marito] 
di Genovefia aveva fatto giurare a suo| 
figlio che rientrerebbe in Francia, e là| 
‘tutto tenterebbe per recar danno a quell 


tuttavia in loro segreto che l'animo. del 
‘Pontefice fosse: ancora migliore di ciò che 
i suol ministri Jo facevano parere. E'al 
contrario coloro che, poco curando la| 
maestà del Pontefice, lo dileggiavano 
asticsamente e mordevano nei primi anni 
del suo regno, non ebbero bastante in- 
censo per Ini quando il suo Governo ri- 
pudiò ogni liberale intendimento. 
Noi crediamo che gli storici venturi, 
como sempre accade quando ai facili en- 
tusiasmi ed alle pszzo ire, sottentra la 
fredia ragione, nè ‘giudicheranno Pio 
nono come un apostolo della libertà e 
della indipendenza italiana, nè come un 
feroce tiranno, un ambizioso. che. tutto 
abbia voluto sacrificare alla dominazione 
‘temporale. Riconosceranno per avventura 
in lui un uomo di miti consigli, ma non 
di sì forma e forte tempra e di mente si 
‘sagace da resistere alle subilole arti di 
chi lo attorniava, Lo ritracva egregi: 
mente sin dal 1849 Massimo d'Azeglio, 
sorivendo ad un ministro francese, con 
queste parole, che leggiamo ne' suoi 
soritti postumi: « Pio IX a le sens du 
bon, maîs nullement le sens du vrai, du 
grand, du généreux, La doplicité de son 
entourage a déteint sur son me candide, 
‘sans la corrompre, il est vrai, mais non 
‘sans y faîre tiche, Je le dis. avec dou- 
leur, car o'6tait mne noble nature. Son 
esprit n'a auenne conviction profonde, 
excepté en matière religieuse: aucun plan 
arroti. n 

L'opera di Ginlio Favro su Roma e la 
‘Repubblica francese, dell'uomo che resse 
gli affari estori nei momenti in cui juse- 
diavasi il Governo italiano a Roma, 
sparge non poca Iuce sulla storia di que- 
st'anno e sul carattere personale del re- 
gnante Pontefice. Il discorso tenuto da 
questo all'ambasciatore della Francia) 
conte d'Harcourt ai 26 di aprile, in un 
momento in cui liberamente poteva espri- 
mero i suoi ponsieri, ce lo dimostra assai 
diverso, assai più moderato e dolce che 
non gl'interessati panegiristi, non ispi 
rati mai che dallo studio di parte. E 
vuolsi notare che qua non è questione di 
semplici voci, cui la ‘solita parzialità 
vieta ordinariamente di aggiustare piena 
fede, no, si tratta di un documento che 
lia tutto il carattere dell’ autenticità, 
perchè pubblicato da chi lo ha. ricevuto 
‘e che sarebbe tosto smentito se avesse 
‘affermato cosa inesatta, si tratta di un 
discorso riportato da cli non aveva in- 
teresse alcuno ad alterare il vero e che 
è poi conosciuto per singolarmente. affe- 
zionato alla persona del Pontefice e da 
questo tenuto carissimo, 

Ebbene il Papa, secondochè narra. il 
conte d'Hatcourt, non sì mostra niente 

















Il figliolo aveva giurato e, subito 
dopo la morte del padre, pensato a man- 
tenero il giuramento; di questo la prima 
parte era fncile e si affrettò ad eflet- 
tuarla: era rientrato in Francia, non 
però senza molte fprecauzioni consiglia- 
tegli dalla sua timidezza afine di nascon- 
‘dere la sua presenza, ed erasi ricoverato 
presso jl conto d'Avranclies, il quale da 
parte ama viveva lontano dalla capitale 
e dalla Corte. Da principio il giovane 
marchese era vissuto in continuo sospetto 
che quella prepotenza del Cardinale, la 
qualo aveva conteso sino all'ultimo a sno 
padre il ritorno in paese, volesse anche 
contro di lui inferire, e da nn momento 
all'altro arrivassero uomini d'arme ad ar- 
restarlo o un messo coll'ordine di ripar- 
tire immediatamente per la terra stra- 
niera; ma oltre che il suo contegno era 
tale da non fare avvertire il meno del 
mondo la sua esistenza, in quel tempo il 
‘gran Cardinale in lotta contro tanti e 
tanto potenti nemici, la regina madre, i 
principi, la maggior parte dell'aristoor 
‘zia, aveva troppe cose che lo occupavano 
‘per badare a quel miseruzzo di gentil- 
‘tomo rientrato in Franoia, del quale 
peva la timidità della natura e la debo- 
lezza delle forze fisiche. 

Rasslenrato a poco a poco sulla sua 

















‘Richelieu, le cui esaltazione sempre mag-| 
giore aveva: prodotto in lui rabbia e di- 
spetto ed acoresciutone ancoja l'odio, 








sorte , il giovane La-Foncerie veniva 
pensando al tremendo compito lasciatogli 





affatto quell’implacabile avversario del 
‘Governo italiano, quel! ricino condanna- 
tore dell'ocoupazione delle provinoie già 
poutificie, che dicono in coro tutto lo ef- 
femeridi clericali. Le sue parole sono im- 
prontate di una moderazione singolare. 
Egli desidera che «si dia al Gabinetto 
italiano (non è più questione del famoso 
‘gubernim subalpinum) consigli di pru- 
‘denza, che gli sì dica di badare a proce. 
dere adagio, di non prendere provvedi- 
menti a precipizio, di non entrare in vie 
che diverrebbero facilmente, pericolose, n 
Opina bensi che mille ragioni faceiano sì 
che Roma, non possa, divenire capitale 
d'Italîa, quantunque. gli eventi sinora 
facciano piuttosto credere il contrario, ma 
Sarà sempre vero che «l'avvenire sarà 
elò che a Dio piacerà, n 

Il tratto più significante del discorso 
@ la chiusa, Pio TX non credo « cho la 
sovranità sin da ricercarsi in tempi come 
i presenti, » Tutto ciò che desidera «è 
un cantuccio di terra ove sia padrone. 

«So mi ai facesse l'offerta di restituirmi 
i miei Stati, dice egli, rifiuterei, ma fin- 
(Ghè non avrò ootesto cantuccio di terra 
non potrò esercitare, nella loro pienezza, 
le mie funzioni spirituali. » 
Come si vede, Pio IX non ha ancor 
fatto adesione al xegno italiano , nè ri- 
nunziato a Roma : ma slamo già lontani 
le mille miglia ds quella inesorabilità , 
‘da quella riluttanza a qualunque. conces:| 
‘sione che mettono sempre in campo gli 
‘avversari d'Italia. Il Papa non la pur 
‘segnato i limiti del cantuccio-di terra 
che desidera per eseroitare le sue fun- 
zioni spirituali, è ‘si potrebbe anche cre- 
‘dore che quel palazzo del Vaticano in'cni 
tiene i suoi concistori e nomina i ve- 
#covi potesse. parere a Ini abbastanza! 


vasto per.compìervi î suoi doveri di Pon- 
tefico. 


Maggior tegola non poteva cadere sul 
capo ai fieri sostenitori del potere tem- 
porale del Papa, che dànno a questo 
potere molto maggiore importanza clie 
non gli dia il Papa medesimo, il'quale 
‘molto più di loro si mostra preocenpato 
degl'interessi. della Chiesa, Colpiti da 
quelle semplici e precise parole, i cleri- 
cali non sanno far nulla di meglio che 
negare 4 dirittura l'autenticità del di- 
‘Spaccio. Se:ciò sarà vero, se sarà un'in- 
venzione del sig. Giulio Fayre, 0 per lo 
meno sesi saranno alterate sensibilmente 
le parole che si dicono, proferito da Pio 
Nono, il conte d'Hareourt, direttamente 
interessato, non mancherà di farci cono- 
‘scere la verità. Finchè questo nor abbia 
egli fatto noi dobbiamo tenere peri 
esatto quanto afferma. l’ex-ministro degli 
esteri, il quale, non meno degl'Italiani 























sè, nulla sapendo trovare che potesse in 
‘quello aiutarlo, rimaneva nell'inerzia, e 
‘di questa seco stesso si rammaticava e 
‘pentiva come di colpa verso il dover suo, 
‘di mancamento all'onore, In talo cendi- 

one d'animo e di cose gli avvenne chie| 
incontrasse Anna Matilde, © cle questa, 
saputo il segreto di lui, agevolmento gli 
leggesse nell'intimo. Anch'essa aveva 
uguale sentimento: anch'essa andava cer- 
cando mezzi ed occasione da soddisfarlo: 
ponsò di subito che associandosi insieme 
‘quei duo odii, La-Foncerio darebbe a lei 
In potenza delle suo ricchezzo e delle 
‘sue attinenze, essa a lui la feraoità delle 
ide, lo stimolo d'una yolontà perseve- 
rante, i consigli d'una mente acuta, So- 
‘gnò di quell’omaecino che portava pure 
uno dei più bei nomi della Francia, po- 
tersi fare un aceonclo stromento,, non 
alla sua vendetta soltanto, ma alla ana 
‘ambizione altresì. Non ebbe gran che da 
faro per ottenere da quel giovane, incan- 
tato della bellezza di leî, ciò ch'essa vo- 
leva: fu marchesa La-Foncerie. 

Ma non andò gran tempo che Anna 
Matilde s'accorso d'essersi compiutamente 
‘sbagliata snl conto dell'uomo, cui aveva 
‘fatto suo marito; non che essere per lei 
uno stromento insuficiente, fu un in- 
‘siampo. Giovandosi del nome e delle re-| 
lazioni di Jui, essa erasi affrettata. ad] 
'ordire segretissimamente intrighi con Ca-| 








da suo padre, e nulla vedendo intorno a|terina de' Medici, con Gastone d'Orléana, 


tefice romano. 





Genova 
di Genora : 
Abbjamo mn, fatto deplorabilissimo da regi 
‘trare è una vittima deli proprio ufficio di tu-| 
telara l'ordine e’ far rispettaro la legge. Ad 
n'ota, ‘circa dopo la mezzanotte: sppiccamaai 
fava rissa fra alcuni individui in un'osteria 
falla piazza. degli Ebrei. Accorse le guardie 
della stazione di Prà por sedare quel para- 
piglia ,, parve che il conflitto si fosse, acque- 
tato ; mai poco di poi i rissaati , sulla piazza | 
indicata |, rlappiscarono è finsero riuppiccare 
la rissa | 6, astorio nuovamente le' guardie 
ueeto fu immediatamente colpita; al 
fentie da tina pugnalata e caddo priva 
La povera vittima si chiama Lorenzo 
(Biancheri. ‘Le doposizioni fatto da testimoni 
‘questa notte medesima, non fecero che atté- 
stare la lodevole. condotta. delle guardie, Fu: 
ono per questo fatto arrestati setto individal: 
i si trovano due donne compagne in arresto] 
(aî loro mariti. 


Firenze, 8. — Lunedi moriva in Firenze 
il banchiero Elia Modigliani, Colle suo, dispo. 
Firioni. testamentarie. egli Fipartiva 
[sub ystrimonio , che sî valuta: superiore ai 12 
[milioni di franchi, fra i suoi quattro figli. 

— Del suoricco censo può averaì un'idea quando] 
gi ssppia che egli avera una rendita imponi- 
bile di lite 59,679_per il titolo solo dei fab- 
bricati è pagava ner il titolo stezio al Comune 
Una tassa annua di 16,827 lire e 32 centesimi 
© pet la tassa della ricchezza mobile sborsava 
lire 25,477, nella/ qual cifra non era, come è 
ihturale, compatata quella parte di ricchezza 


7: — Leggeri nella Gazzetta] 
































etedito. 


L'estinto lasciò oltre 100,000 lire da distri- 
Bulrni i poveri ed allo Opiro pio lraliiché 
‘9 cattoliche) di Firenze ; più uns somma perl 
i poveri di Roma, sus città natale , 1000 lire 
‘al'suo medico dottore Almansi , 1000 lire al 
[suo legale dottore Cosci , 3000 lire al suo 
Primo giovane , 150 lire per uno ni suoi ser- 
vitori, 1000. lire al cuoco e 50 lire al suo 
Barbiero. 
— Il giurno 7. sì radunò presso il Ministero| 
‘agricoltura; industria. © commercio il Comi 
tato dell'inchiesta industriale, sotto Ja pre: 
denza del ministro. Castagnola e coll'inter- 
vento del signori Scialoia, Luzzati, Cini © 
Giordano, e' dei: niguori Ellens (e Homanell, 
'egretari! 

Xl Comitato deliberò di proseguire. l'inchie-! 
‘ta, tanto in iocritto, mediante le risposte che| 
‘Gomiticiauo già a giungere da parte degl'in-| 
dustriali, quanto a voce nello adunanze pub 
Uliche' che si terranno iu Roma' per. quelle! 
'ersone che: potrano essere sentite qui_ ‘e nei 
principali centi industriali pei produttori delle 

iverse regioni d'Italia. 

TI Comitato; che si è giù recato a Napoli e 
‘a Livorno, terrà pure delle sedute a Genora, 
|Firenze, ‘forino; Milano, eco. 

x] resoconti. stenogratici delle ‘adunanze di 
Napoli e di Livorno verranno immediatamente 
pubblicati per deliberazione presa oggi dal 
Uomitato: 

Nella stessa. odierna seduta fu deliberato di 
provocare Îl voto del Consiglio. dell'industria 
‘8 del commercio sullo questioni che il Comi 

tato riputerà mature di mano in mano che i 

[Suoi lavori progrediscono: 


| ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del: 6 novembre reca: 
1. Un regio deereto (1. 519) del 5 
novembre, con'cui si dispone: 









































col. conte di Soissons; ma quando véni- 
vasi al punto, che egli, il marito, di 
veva operare, mostrarsi, dar sogno di 
lsò, La-Foncerie sempre rifutavasi e ri 
tirandosi sgomentato mandava in ari 
ogni iniziata trama. Quel giorno che gli 
si fosse venuto ad’ annunziare clie ni 
colpo d'archibugio aveva tolto di vita 
il Cardinale, sarebbe stato il più bel 
‘giorno per La-Foncerie; ma se egli stesso) 
‘avesse dovuto. far scattare il! grilletto 
che nccostasse la miccia accesa alla pol- 
‘vere, mai ‘e poi mai non l'avrebbe osato, 
‘Anna Matilde che non aveva mai avuto 
‘nessuna sorta d'amore per suo marito, 
‘perdette eziandio ogni sorta di stimal 
per lui, e lo ritenne per l'ultimo degli 
uomini, pentita d'avere ad un simile 
‘dappoco e capace di nulla avvinta la sua 
esistenza e sacrificata la sua giovinezza. 
I costumi di quel tempo non erano! 
tanto puri da non prestare incoraggia» 
mento ed esempi al soverchiare delle pas- 
sioni, ed Anna Matilde che non poteva 
‘aver soddisfacimento a quella che e; 
principalissima passione in lei, cercò 
frattanto consolazione e sfogo al suo ar-| 
dente temperamento in galanterio da di-| 
'i&radarne quelle della duchessa di Che-| 
(vreuse, da emulare le avventure della| 
famosa Marion Delorme, mandando a pari 











‘di fronte parecchi intrighi, e, senz'amar| 
mai, avendo contomporancamente a.sergue 
gli amanti. 


‘ammira la mansueludine, il rispetto. al 
Gorerno di Vittorio Emanuele del Pon- 


mobile che ‘sì paga por ritenuta sui titoli di|g' 














L'attuale' sezione! parlamentare è chiusa. 

Il Senato del regio e ln Camera dei depn- 
tati sono riconvocati in Rema per il giorno 
‘97 del corrente novembre 

2, Un regio decreto (n. 509) del 1* 
ottobre; con cui si stabiliscono, tre maori po- 
(sti di ispettore’ telegrafico e si danno le nor- 
me del concorso ai medesimi, 

%. Un regio decreto del 17 settembre, 
(a. CXXXT, parto. supplementare) con cui è 
‘Spprovato l'anmento di capitale della Bsncs, 
Popolare di Aleasandri 
4. Disposizioni nel personale dipen: 
‘dente dal Miuistero dele finanze. 

6. Un'ordinanza di Sanità marittia 
‘con cul il Ministro dell'interno, ‘accertata; ii 
esistenza; del coléra in Sulink, decret 
Le navi prorenieuti da Sulinà e suoi, din- 
torni, partite dal: 19 ottobre p. p. in' poi 
ranno ssttoposte, al loro arriro nei porti del 
fegno, al trattamento” contomaciale previsto 
[dal paragrafo: 3° del! quadro delle quarante: 
'pprovato. con decreto min 
rile 1867, 
6, Altra ordimanz 
notizie favorevoli sulla pubblica salate ‘in 
[Buenos-Ayres © in tutto il littorale. del Rio 
‘della Plata. relativamente alla cessazione della 
febbre: gialla, il Miniatro dell'interno decre 
Per le navi provenienti da Buenos-Ayres 
(al littorale del Rio della Plata, partito di 
‘colà posteriormente ‘al/15 settembre prossimo 
Passato !con patente netta, e senza circostauva 
Aggravanti nella, traversata, l'ordinanza di 
tà marittimo; n.4 (18 maggio 1871) è re: 
Yocati. 
Le navi di cui all'articolo; precedente. sa» 
ranno sottoposte, al'loro arrivo mei porti del 
tegno , alla quiranteno di osserrazione di 
iceni ‘8, da scontarsi in uno dei lazzaretti 
dello stato. 
Lo merci suscettive di 1° classe e gli ef: 
fetti di uso dei passeggeri verranno sbarcati 
fa lazzaretto e sottoposti alle purificazioni è 
disinfezioni prescritte dai regolamenti. 
‘A norma degli stessi regolamenti verrà pure 
puridcato e disinfettato l'interno delle. navi 
Senza dî che esse non potranno essere 
messe a libera pratica, nemmeno dopo scot- 
tato. il periodo di osservazione. 


CRONACA CITTADINA 


Incendio di San Salvario. 
[Oi affrettiamo a pubblicare la seguonte dichia- 
razione: 


























































Torino, lì 8 novembre 1871. 
Preg* sig. Direttore, 

Ti mio Stabilimento assicurato presso la 
Compagnia di Assicurazioni generali in Ve- 
nezia per la somma di lire 550,000, setbena 
l'ammontare, dello stesso. stabilimento. fome 
‘superiore all'import» sunccenanto, veniva quasi 

ieramiente ‘distrutto dal gravissimo incendio 
fuppatosi Îl'19 settembre pi p. 

Non posso n meno di riconoscere che In 
(suddetta prostavasi col maggiar impegno per- 
(ché avessero luogo le molte. pratiche relative 
lla liquidazione del: risarcimento. conseggen- 
temetò dovutomi. 

Tale rissrcimento fu ieri în via amichevole 
© con mia piena soddisfuzione convenuto dalla 
Conipagnia d'assicurazioni generali rappra- 
entatà in Torino dal sig. ‘cav. Federico Ti- 
'roli, la quale volle anco anticiparmi l'impor= 
tare liquldato, rinunciando al diritto che a 
termine del suo, contratto; avrebbe avuto di 
differirlo sino al, quattordicesimo giorno dopo 
conolusa la liquidazione nmicherole stmmen- 
’zionata. 

rado quiadi iio debito di portare a cono- 
scenza del pubblico il procedere della Compa: 























Il maroliese La-Foncerie, fra le tante 
sue debolezze, aveva pur quella di amar 
‘sta moglie: onde la condottu di lei, ap- 
pena se dissimulata nelle apparenze, pro- 
fondamente lo afitisse. Già non poco danno 
aveva reonto al suo. debole temperamento 
l'ardor della passione che aveva provato 
‘da principio: per quella straordinaria bel- 
lezza: ora venne a compir l'opera il di- 
lspiacore, e, durato un anno, o poco più 
‘colla etisia addosso, mori, senza che la 
moglie troppo lo piangesse, e nessun al- 
tro della sua perdita si rammaricasse, 
‘Anna Matilde, rimasta vedova, pensò 
subito che più liberamente) e più eficace. 
‘mente poteva ora proseguire i due scopi 
‘che aveva carissimi, © si disse clio uon 
‘altrimenti avrebbe acconsentito. a nozze 

















‘mai più che quando con esso effettuasse 
sogni della sua ambizione. 

Di tutti i suoi amanti, sempre, ma con 
maggiore prudenza di quanto avesse sullo 
prime, aveva cercato farsì stromenti ai 
(suoi disegni; cd avera finalmente trova. 
tone nno, che non era stato suo amante, 
‘ma che aspirava a diventarne marito, 
‘ipiato dallo medesime considerazioni ‘e 
volontà che lei guidavano nei suoi pro- 
positi: il barone di T'ournebride. 

‘Questi era un povero gentiluomo di pro- 
viucîa, il quale, a spingerai fino ad essere 
\moschettiere del Cardinale, aveva speso 
tanta accortezza diplomatica e tanto sforza, 
d'ingeguo che in paragone gli parera es. 
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encrali che anco. in |di recente ai una nuova macchina perfoeateice| 'Raietto Giuseppa 1a ‘una vettura cittadina, 


mentre discorreva col Bruno Antonio, che star 

fuori della vettura e presso lo sportello. 
Interrogatorio di Pascal Cipriano. 

P. Voi eravate nella cantina del Borla nella 

lsera del 4 marzo 1868? 

A. Nossignore. 

Pi Eppure. foste vedhto colà în compagnia 

[di duo donne. 

4. È imponsitile, 

P. Vi -sono due testi, il Barelli 


ia l'assicitrazioni 
Oil coitanza Giedo provo alla maggior | per l'eecazioe delle alerio | ra costrnita uitivo dello notre ititzioni militai, è pres 


TI progetto di leggo pel riordinamento de-{fatto quanto.ia potuto perchè. il rappresen 
di il Re d'Italia non 
[si recasse a fissare la sun residenza in Roma. 





lo fino dal 99. cttobre D. D. ha citato S 
A Apro pente Sfpilo cor assiale, dlatrino|19SH8 Widimata: 8 noto che ia) occasione Sella 


bet il 10 novembre:il sig. G: B. "Toselli, per: |discunaione della legge 19 luglio 1671, il mi 
UFE Nba a seotirsi proncinciare l'annullamento [nistro della guerra. ha. accottato mm’ ondine 
\della privativa ottenuta ‘per l'apparecchio che |qel giorno, votato dalla, Camera elettiva, con 
Circolo filologico, via Mercanti, ‘denomind Felpa maritia: ‘cui gli ora fattò invito di presentare nel ven- 
15: — Col giorno 14 cortente, il prof. Zalio: 37 tato anno un nuovo progettò di ne» 
10: cari Sola bi erndiio @l su corso regolate di | ord denunciati o47ufizio dello stato cile tuo per il reclutamento ilell’emercii, Oxa l'o 
la russa che avrà Mmogo il martedì, gio- il giorno 7 novenibre 1871 vale Ric Re ST or 
Vedi è iabato allo ore 7,/1j9 pom, di ogni set: || -parino Rosa muta Silva, d'aoni 6 lo Ricotti ha' dolleeitato i lavori. per 





lealtà, correntezza ‘e prontezza nell 
‘mento degli obblighi propri. 
® ringraziandole rig. direttore mi professo| 
Dev. Fennato Lonenzo. 


lempi- |a 





fatto, © difatti fra pochi giorai il barone Hel- 

‘dii, ministro olandese in Italia, sarà defini- 

tivamente fîra. noi. (anfulle). 
L'INTERNAZIONALE. 

Un telegramma da Londra, in dita del 5 




















Agliù, 






timane. Perin edo Vince, id. 00, di gue |ssero in grado di presentare il progetto nell |correate, aununzia: « Stando ad informazioni | gnéri, che lo affermazo. 

Pa nato prepotito. si rammenta che colo anco — Negri Angiolina mita Perito, id. 69) | nuora, sessione. cure, sarebbero partiti. per Firenze; Torino;|| A. A questi die testimoni io non do retta 
NEI RIO prot, Tedesca iniiorà lle [li ‘Torino.— Più 8 mainori d'anni. 7. Napoli © Roma degli emissari dell'Intemazio: [essi non sono degni di fele. 
re 8 112 il suo corso di stenografa, alstem® Ca Il ministro Riboty ha ripreso gli studi, giù [nale per effsituare coi loro aderenti. d'Italia |P: Nella vostra casa furono sequestrati più 





Gelelsborgher-Noè, 





Vancite dichiarate all'ufficio dello stato civile 
il giorno 8 novembre 1871 


ftecchî scalpelli , 3. quali. vennero dal perito 
riconoscinti come fabbricati. appositamente: per 
forzare le più robuste porte. 

4. Un solo scalpello venne sequestrato in 
‘caso’ mia, ed ancora. l'io fratello Pascal. 
Grato ebbe già a dichiarare che apparteneva 
‘a loi, Che cosa, ne posso dungue io se mio 
fratello teneva ‘arnesi di quel genere in caso 


iniziati dal suo, predecessore il. contr'ammira- 
glio Acton, per la riforma della regia scnola 
‘di marina. 

È intenzione del ministro della marina di 
riunire în nia sola le due attuali senolo, sta- 
Lilendove 1a sedo al Voriguano nel localo at: 


‘in’organizeazione generale. della. politica © 
‘doll'amministrazione della Liga. Vnolsi che si 
origano caatti registri intorno alle merceli 
ed alle condizioni degli operai italiani. > 


TI vegretario 
i LIMITA, 7 
i 14 — Totale 95: 
— Stante lu grande accorrenza di allievi al Maschi 11, femmino ot 
7 gore di ligus teleco (dlemetint9) (23% | ONSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘ministrazione ha disposto che è partiro dal Ù f oLoGICnE, 
‘corrente si oto he è Dal iomentare | fatte all'Osservatorio astrononizo di Torino 
sopito sa MESIA derito dal mela re|[_ © meli 276 mul finello el ere 
ion 











Si ha da Madrid, in data del 2: 















(fessore De-Bender, che avrà iuogo_ n 8 novembre 1871. tualmento destinato n Lazzaretto; per la cui| | Dispacci d'Almeira anvunziano una disastro | sun ? 
‘di linedi, mercoledì ‘e venerdì ‘alle’ ore 9 11° ‘cessione pendono trattative ‘col Ministero del-|sissima inondazione. Milts cos» rovinate, altro Intorrogatorio: di Isoardi. 
pomeridiane. l'interno. molte rese inabitabili;; finora si sono reperiti |P. Voì pure siete stato veduto, nella can- 


5 îavitano edloro lie volessero iscriversi ni 
pochi posti ancora vacanti dì questo nuoro 
torso farlo solecitamente. 

,, Ferrovia Torino-Uasale. — Ieri 
(i Zovenbr) è arrivato. tn ‘Torino. un Man: 
Chiore di Vienna per trattare dell'appalto go: 
Rerale della ferrovia. tra Torino e Casale. Il 


tina del Borla a dividere denari in compagnia 
di Armuschio, Pascal ed altri. 
4, Ci9 non può essere. 


P. Eravato però in molta intrinsichezza coî 
‘nominati individui. 
4. Nossignore. 


Il Lazzaretto anziché sul continente si vor- 
rebbe: stabilire in unu delle piccole isole del- 
l'arcipelago toscano. 


dodici cadaveri ; ma si teme vi aîa maggior 
‘numero di vittime. 

Più di 500 persone sono ricoverate nei pa- 
lazzi di città e del Giverno, Perdite di averi 
immense. 

Secondo le ltime infor: 










Irenaione dl 





I delegati del Banco di Napoli, comm; Co- 
Jonna, dei principi di Stigliano e barone En- 


"| 








ni l'inondazione! 


























ion n al a » c RIESI L'accusato chiede che sia rettifcata, an'er- 
‘medesimo ponete De si ate 9 ) #* |glen, hanno ultimata la convenzione col Mi-{ba cagionato damni gravi in parecchie altre|ronew asserzione che a suo riguardo si è fatta 
TLT TOR. scalsione di ingegneri pra: (SO a. \copert- | nistero delle finanze. per. l'incarico a quello |locatità della provincia. [nell'atto d'aconsa. Infatti in quell'atto sì dice 
del ocalità 18m [tm fit] 10 [iam | 12. [stabili n 1 che l'Isoardi era, stato riconosciuto possessore 
tici dello località. stabilimento. del servizio, di. tesoreria. nelle i; È 

lp 7a] 20] sd estas: piogr: iaoviasi È io Lil prinsipo so- [21 momento dell'arresto di una pistola di corta. 

Banchetto, — Ieri ebbe tuogo ii ST n Piogge: | provincie uapelitane. Litoperatore di Birmania ed il principe 60-|smisura: consta invece in modo positivo 
a ai idio Clferto dai componenti le. mu ' snap en ao | an SS vrano di Lahore, in seguito della bona nmi-|quella pistola non apparteneva all'Isonrdi. 
RralO db suerdia Nasionale di Torino al loto|790,7|+ 8,1| 7,5| 9s| {salma (copert. | Legginmo nellItalie finencière di Roma: |cizia che sebtono verso l'Italia, avevano in-| P. Negate dunque di aver posto mano ‘nel 
Magna, RO Seagiazi pal Cn. | one [en-| en | #r | #p | nostri lettori hanno potmto notare. che ji visto, per meszo del conisudante della Prin: (FINO e ne 
ato: 0 ua [1 i Î cipessa Clotilde, preziosissimi regali: al Re;| 4 Siseighore, lo nego. 
o 129,8 718] /7,8| 10 l‘alma ‘pioggs [Nuovo orario delle ferrovie non (8 stato; an-|cipessa: Cletizde, ci 6; lo nego. |. 

ici fatisto Gpoeto di e leirne] RI Hé va nes PE lora messo in vigoro, benchè siamo già. al 5|ppiamo cho S' M ha deciso di ricamtiare || Taterrogalorio di Arduino Angelo. 
“i fori, gentile pensiero dell'inserviehite Rocsi | 750.312. 8,0] 7,6 | 48 tati: ‘piogg: | Bovembre. ‘doni ricevati con altri non meno preziosi, e| F. E voi anpete qmalcosa del futo Ballot? 
le pu yolle prender parte 0 i cordnl 0-| En # ea derma dl} minima 0,0, | Crediamo sapere she questo ritto fu ca-| ell che più menta, scoglio oggetti pro.| 4 No, Reoilensa. 
demi, I Songiorgi ripe commise È tate | cdl pedi gentili | mato + 8,3. |ionto hl rino della Società dell ferrovie | detti dll'intutria msziona. (Feng). PE va tone. 





Aogua caduto mill: 191: 
Minima della notte del 9 + 7,8. 
Bollettino astronomico. 


Iuterrogatorio di Barisaro Gio. Napoleone. 


P. Che cosa avete n dire sull'accusa che vi 
è mossa di aver preso parte al furto Ballor? 


[Romanè, d'acettare: totalmento le disposizioni 
‘dî quell’orario. 


serberi eterna memoria, 
«i Tentri,— Gli allievi della signora 





CORTE D'ASSISIE DI TORINO 


Carolina Malfatti, in unione di, distinti dilet- 
tanti » dell'attrice Paolina Crosa vedova 
Friech, daranno domani sera al Carignano una 


(Tempo medio di Boma). — 10 novembre 1871, 
Nasoero del Sole, oto 7.11. — Passeggio 


ARRESTI DI PREVARICATORI, 


e 
Presidenza del cav. uff. Mari 





A. L'Ecellenza vostra sa benissimo quello 
‘ché ho da diro: nell'epoca in cri fu commesso 
il furto jo mi trovavo già in carcere. 





A Lilla si praticarono di questi giorai molti 
arresti di persone compromesso no' mercati 
fraudolenti ili forniture per l'esercito, Assai 
viva è l'emozione. prolottasi in quella ‘città 
per simili fatti scandalosi. Il Memorial così 
no parln: «Non vi ha più ‘alcano che mon 
‘scuta ribrezzo e indiguazione ncl ripensare, 
(che vi furono degli uomini tanto miseratiti, i 
quali osarono approfittaro delle soltiguro della | 
patria per beccarsi degli abbomineroli guada: 
gni di cui dovranno render. conto alla giusti» 
zia, nè sentirono pietà. dei nostri. poveri sol- 
‘dati vendendo agli unî dei fncili che loro: scop. 
piavano tra le manî, agli altri della polvere di 
pessima qualità e senza forza, degli abiti di 
tela per abiti di panno, delle’ calzature fatte 
(com cartoni in luogo di cueio, ece, 

n presenza di questi fatti olio ogni giorno 
‘si mettono la Ince, diunuzi al carattere odioso 
di tante malversazioni cominesse mentre le 
popolazioni ia lutto pagavano col sangue e colle 
ostanze il tributo alla patria, l'opinione puli- 
blica: von può trattenersi. dal colpire! con mar- 
chio d'infamia quelle incapacità ignoranti che, 
dopo avere nel corso di due regni insultato a 
tutti î meriti, dimostrarono in modo così sim- 
‘golare la legittimità iei lamenti. pubblici, 1 


vimordinaria rappresentazione a Genesio. dei 
Siuineggiati aul'incendio di San Salvario. 

TI programma dello spettacolo, è cosi ripar- 
tit: L'abbandono, dramma in 3 attò di Lan: 
Gc; ia ‘eigora ‘Elisa, Rufino, ‘allieva. del 
Maestro Valle; cantorà La preghiera di Giu 
Seppo Gioati, copressimeuto scritta per ci dal 
"etto maestro, © l'aria. del Don Corlon del 
sonosiro Verdi, chiuderà iì trattenimento uan 
Urillante fara Sappiamo che & detta ’rorati 
prendettamo pure parte due. allieve dell'ist- 
Tito musicale Verri; Chiri Emamnela, d'anni 
‘© Gallardo Giorinda. d'anui #, le qu 
Fanno sul piano forte, a quattro mani, 
tasia del maestro Rodeciti, intitola 
lett 

Dalle. prove al Vittorio Emanuele il Tro- 
vatore di Verdi ‘colla prima. donna ignora 
Fota di Sommo, la ignora Mariani, Ti te 
ore Arauburo, dl baritono Cappelli ed il 
asso Marchetti, 


u, Processo. — \ sodlisiare pienimente 
le donne è un affare molto serio: abbiamo pub» 
Alicavo pochi. giorni addinto “he il proes 
intentato dalla damigella Pasquero contro certa 


al meridiano, ore 19' $ — Tramobta ore 4 bi. 
Nascere della Lama 4 2 matt. 

Passaggio al merilinzo, ore 10/9 matt. 

Tramonto, ore d 5 sro. 

Giorno della Luna 2! 


== 
ae 
ia 
TE sia 
[fossero definitivamente ultimati i lavori a Mon- 
RR 
sedere a Palazzo Madama. 
«Stamane i ministri si sono adunati a on» 
isiglio ed è probabile che qualche risoluzione 
e 
il gruppo italiano del Gottardo è composto 
[della Società generale del Credito provinciale| 
‘e comunale per sè e per la Banca italo:ger- 
Ce 
È } to certa! per sé, per il Credito mobiliare italiano , e.il 
— Satin meglio d'Almabtro 1nl Sea to © ed io la cao Fd 
ja Ciabattini non si trovò soddisfatta e|di Genova, la Banca di Torino, la. casa Uzielli 
ue a Re o) nice ‘ili Livorno, ln casa U, Geisser di Toriuo e la 
rta Vota a 0 Oo i 0 ll 


ceduto. E uoj er farla finita diciamo che dal st n 
verbale d'udienza emerge che sull'eccitamento | II Ministro della guerra ha deciso che al 1°) 


Udienza 8 novenibre, 
Interrogatorio di Armusihio Gi 
detto Alta 
P. Anche voi siete accusato di aver. preso 
parte al furto Ballor, 
4. To sono inuocente. 
P. Dove avete passato. la notte, dal 3.a1 4 
Imarzo 1668 ? 
passai n compagnia della mia amante 


P. Voi però non sete tanto acsusato di 
‘Ayer partecipato alla preparazione e consuma- 
zione del furto, quantò di esservi intromesso 
Her smerciro cartalle el dito publico car 
lute in quel farto. 

A. OR piv dott è son un Gel om d' spirit 
da piesceme a vende "2 cedole, 

P. Veritichoremo se veramente all'epiva del 
‘arto Ballor, voi eravate già in carcere. 

Audizione dei testi. 
Bùllor Giuseppe, fu Paoto, 
piegaziante i Torino. 

Tl signor Ballor non parla che del furto in 
‘genete, enumerando i valori e gli oggetti che 
[li furono derubati. iniatidiamo i lettori al- 
l'esposizione che abbiamo premessa alla trat- 
tazione di questogfirto. 

Oberti Clotilde, predetta. 

La Oberti racconta che nel giorno 4 marzo 
1888, trovandosi assente il di ei marito Berten, 
da Torino, si preseutaroiio più volté al suo 
negozio Bruno Autonio e Lequio colla Sereno 
[Lttgia e Baistto Giuseppa, dicendo che ave- 
vato bisogno di parlare ‘al Bertea. Nel giorno, 
sutcessivo_il: Bruno @ il Lequio. tornarono al 
suo negorio e trovato il Hertea, si posero con 
Jai a discorrere di cartelle che erano state di 
fresco rubate e clie era necensatio di vendere 
immediatamente afine di-non rimetterci anlia, 

Il Bertea parlò prima col causitico Boido, 
il ‘quale lo sconsiglio dallo intromettersi mella 


sopje 





















A 
Ballesi 
P. Voi però frequentavate. Ja cantina del 
[Borla dove bazzicavano molti ‘altri ‘individui 
pregiudicati. 

A. Io vi andai uaa volto sola setto adotto 
giorni prima del imio arresto; e nou hu mai 
frequentato Ia compagnia degl’individui clio si 
pretende, venissero con. mi 

P. Questa è la solita storia, Affettato! seni: 
re (di non. conoscere: alcumo; Eppure foste are| 
restato/a Moncalieri in compaguia del Lequio 
‘o di due'donne, ed eravate amico, del Bruno 
Antonio e di altri simili soggetti. 

Interrogatorio di Rivolta Carlo. 

P. Comoscete il Barelli e il Gogueri? 
ZA. Nossignore; questi individui poi nou me 
itato alcuna. fede. Sì figuri. l'E; V. che es 
‘dichiararono di conoscermi allorguandosi trat-| 
tava del furto Guastalla nella prima. porte di 
‘questo progesto, e in questa seconda parte 
‘quando si discuteva il capo della grassazicne| 





I Fa 













































airiottiemo dello ubilica oppolzione. dita di i in segui 
del Pretore a damiggla Paaguero ba dich | pesato 1679 debba andar în vigore il nuovo RR Riva dieci pa poser o e n ei 
sato di perdonate Ja Ciabateini © di ritirare AU pa , A ;  Dov'eravate nella notte del è al d marzo |fure il contratto. 

‘querela ‘on che essa Cisbattini rici le spres-| eSOltmento Der l'amminitrazione Interna del | Abbiamo da Vienna; 6: « T'Imperitore sb» (1596? DACI nia mena Ci 
SI taglariose lanciate contro dl ei, prometta | corpi dell'esercito. = [ovd il preirammia di: Kellesperg, che sità |1°% pra norosina, fera giulito nel gioroo [ste n nt, parato. lire elise 
di rispettirla. per lo iimanzi, paghi le spes | Con questo nuovo regolamento l'amministra-| presidente del Consiglio e ministro di polizia. |3 ds Milano, ‘accennate già nell''iuterrogatorio di questo 


del processo e paghi! lire 6. al Ricovero di 
Mendicità. 

Queste condizioni fnrono accettate dalla Cia» 
battini, e lì termini tutto, 


“ Sulla Talpa marina Toselli. 
— Con siostra meraviglia sianio venuti a co- 
Îioecere che il sig, ingegnere Girard Alfredo , 
residente nella nostra. città , inventore nuche 





zione dei corpi rimane di molto semplificata; 
‘epperò più spedito ne sarà l'andomento giae- 
lei furono abolite molte: inutili formalità. 

‘Finora del moro regolamento si sono già 
‘Pubblicate le istruzioni che riguartano la for- 
mozione e le incumbenze dei Consigli d'ammi 
niatrazione. 


Ti barone Lasser (iverrebbe ministro, dell'in| 
terto. La lista completa del unoro Ministero 
[a attexsde dopo la chiusura della Dieta hoema. 


‘ultimo nell'udienza di ieri. 
Merlo Elisa predetta. 
Depione la testo cli il Bortea andava sposso 
1 visitarla {n casa e che duranto ls sue vi: 
intratteneva coni lei x parlare del’ cam 
jo Pasta, e le faceva veller molte: carto 
valore. 
Prosegtie: narrando più particolarmente il 


P. Prendeste parte al furto Ballor? 


‘A. No, Eccellenza. Seppi di quel furtosoltanto 
all'indomani, quando lessi la notizia sui gitr- 
na 








1 coningi Bertea dichiarano di on, cono: 
cere Îl ‘Rivolta. L'Oberti Clotilde. però _cs-| 
Herva che ella vide nua volta il. Rivolta in 
(compagnio di Leguio, della, Sereno (e. della 





Ci scrivono dall'Aia, che il nunzio pontificio, 
'oisiguor Binuchi, sccondato dai capi del par- 
tito elericale nel Parlamento olandese, ta 





di 











sere nn nonnulla tutto ciù che aveva co- 
stato a Richelieu il diventare ministro. 
Avido di avunzarsi su, su, sempre più 
su, nella ‘scala degli onori, quanto e forse 
più di Anna Matilde, non aveva avuto 
dalla fortima fino allora offerto altro 
glior mezzo. che quello ‘di farsi devotis- 


nile petulanza, lu impertinente vanta. 
gione di Ohavannes avevano pure di co- 
stuî fatto nn amante dolla marcliesa, ed 


tuttavia destato ‘un gran subbuglio in 
[Gastone ‘e fattone ‘quanto mai turbato 
l’animo onesto, e perplesso il retto giu- 
dizio. Abbiamo già accennato come, an- 


ministro, egli eziandio esserne risponsa- 
bile; accusare la marchesa, la donna cho 
‘egli amava e che l'amava! e poi su qual 


Usci di casa sua senza un disegno fatto 
‘e percorse pensieroso le strade d'Amiens, 
tn passo dopo l'altro, senza direzione, 
cercando nei sassi. dell'acciottolato una 
lea che non aveva, come se vi cercasse 
nn prezioso oggetto smarrito. Le. belle 
figure che solevano sorridergli vedendolo 


‘essa ne aveva fatto un congiurato, cai 
rendevano utile ‘all'opera, le antiche, ed 
ora, segretamente riprese attinenze. col 
‘duca d'Orleans. 





fondamento e dietro quali prove? Tirare 
(che dapprima, prestando egli fede intera[su di lei i sospetti e forse l'ira del Car- 
‘ai detti della marcliesa , pure, persuaso|dinale ch'egli conosceva pure per impla- 
‘qual era il cardinale di Richelien essere|cabile e perun dubbio in aria, forse niente 














simo servitore del Cardinale; ma quelle 
stese considerazioni che avevano consi 
‘glinta Anna Matilde a decidere Chalafs 
non darsi in balia di Richelieu, gli fa- 
covano pensate che a grado di rilievo. a 
parte principrio quella strada non l'a- 
‘vrebbe condotto mai; e lo rendevano  di- 
spostissimo a volgersi contro l'attual suo 
padrone ‘e servive i nemici di Im che glie! 
no offrissero serii © considerevoli vantag 
gi. Iocontratisi, costui è la vedova mar- 
zhesa La-Foncerie, facilmente a vicenda 
e‘apprezzarono; ed ordita quella eonginra 











sima sperarono ambedne alla fine la riu- 
scita del rispettivi si a lungo covati di. 
segni. 

Posta jn relazione collo spagnuo?o mat-| 
chese di Chipoque , per conseguenza di 
quelle stesse trame che si diramavano 
mel campo spagnuolo, ad Anna Matilde 
non era dispiaciuto incoraggiare ed sp- 
pagare la passione che secondo il solito 


la sua bellezza aveva suscitata. in quelfalla terribile impresa, 


gentiluomo che era prestante di persona; 


Venutasi a stabilire al castello La-Fon- 
corie, che essastessa aveva oflerto per la 
Derdita di Richelieu, e che acconcissimo 
presentavasi all'nopo ; ad Anna Matilde 
era occorso , come vedemmo , incontrare 
Gastone di Ligny, e per costui aveva elîn 
sentito più che non per altri ancora mai, 
non un vero amore, di cui non era cnpa- 





pure pensato: di codeste cose gravi ed 


nell'animo di lui odio contro il Cardi- 
nale; © 59 aves 





più d’ogui altro anduva pazzo per let — 





spagnuo) 





dere, 





sposta. 








‘necessario pel bene della Frautia , Ga-|altro che una sua nbbi 
stone si inalberasse al pensiero d'un pe- 
ticolo che si gran personaggio minac-|senza poter chiudere occhio, orà tacciando| 
giasse, ed in cui la venuta di quello|d'ogni fallo la donna cui aveva scoperta 
al castello di La-T'oncerietroppo |menzogneta, ora pienamente assolvendola 
gli faceva temere avesse parto il nemico|e sè dicendo illuso di certo da strane 
del suo paese. Ma dopo che ebbe vednto|apparenze; Gastone sì levò senza ‘nulla! 
Matilde , lui presente , non riconoscere [al 
ce, ma una simpatia , un interesse , un|quel Cardinale cni ella sì acerbamente [che mai. Si disse ad un tratto 
desiderio iutensi ed accalorati. Metterlo|pure accusava quale attentatore alla sua|parve a quel punto essere proprio illumi- 
a parte della conginra non ci aveva nép-|virtù, non sapendo più nè che cosa cre-|nato da una felicissima idea — che gli 
qual (concetto farsi di quello|conveniva prima cercare di sapere se 
tiggiose parlava con quegli altri, co] bel|aflastellamento di cose dettele dalla donna, |fosse vero che la notte vegnente il Car- 
ole sappiamo, dalla riuscita della mele- [Gastone amava soltanto prendersi spasso|ebbe un sospetto del vero e pensò che |dinale sarebbe andato al castello; e che, 

e soddisfare il suo capriccio. Quando però|nna trama di nemioi del Cardinale — ed |ciò appurato, avrebbe allora deciso il da 
l'occasione eragliene venuta, abbiamo vi-|egli sapeva bene che ce n'erano di tanti |farsi. Ma l'entusiasino per la felicità di 
sto che mon era rimasta dal tentare col|— era ordita, e ad essa in qualche modo |questa ispirazione non gli durò a lnngo: 
più efficace modo che avesse, d’insinuare | partecipasse la sua donna. 











ministro, e con essi aveva poca o nessumi 


Lasolare che le cose andassero pel loro |entratura. E poi non era cosa questa da 
verso, © succedesse pure quello che a-|potersi chiedere cosi all'aperta e fidarsi 
Ma quelle poche parole che Anna Ma-|vesse ‘a suocedere gli parve essere una|della prima risposta ottenuta, chi volesse 


Valoroso e generoolssimo; como la giove:|tilde s'era lasciata sfaggire, avevano pur|colpa, è quando alcun male capitasse all proprio sspere 11 vero. 


Dopo poche ore cl'egli rimase in letto, 


t determinato, più confuso e perplesso 
e gli 


‘ciò che gli pareva essere tutto, si nc- 
Ora che doveva egli fare ? Fu la tre-|corse ben presto non essere nulla, Appu-| 
trovato acconcio ter-|menda domanda clie. Gastone agitò seco|rare codesto era presto detto; ma come 
Heno, nessun dubbio che ella non ayesse|stesso tutta notte e@ a cui mal sapeva|rinscirvi? Egli non era dei famigliari ilel 
iniziato anche questo suo amante — che|trovare ri 


passare, scinpavano più che mai i loro 
sorrisi, e si domandavano meravigliato, 
con curiosa inquietudine, che cosa potesse 
aver mai il bel capitano che così senro 
în facoin e così assorto in pensieri non 
l'avevan visto mai. 

‘Aimè! Lieto e ridente come un tempo, 
come Solamente il giorno prima, con 
quella onesta baldanza d'un giovano che 
Bi sente valoroso, forte 6 contento di 88 
e dei suoi casi, non dovevano più ve- 
derlo. 

Ad en punto, a riseuoterlo dalla sua 
‘meditazione, Ligny udî una voce fresca 
ed allegra di ragazza che gli diceva: 

— Riverisoo, signor marchese. 

Alzò il capo, e vide il volto malizioso 
di Susanna la quale gli faceva una bella 
riverenza sul passo dell’useio della bot- 
tega di comaret, dove, la furbacchiotta, 
col pretesto di respirare una boccata d' 
ria, era venuta non senza perchè, appena 

















veva visto di lontane spuntare la lunga 

piuma che s'agitava snl cappello del del 

espitano. 
(Continua) 





Fulvio Accepl, 

















col Horten, il quale aver 
buon: numero di cartelle al portatore. da ven- 
dere; € ne vendeva infatti per uua somma di 
riguatio. 

Conferma poi: le sue deposizioni scritte in! 





zioni tra il Pasta e il Bertes, e specialmente |San Carl 
allo parolo che il Pasta dicéva a quest'al.|linnanzi 





mori 
esposta i tito i 
va, perocché il Pasta non si. stnnoava 
letore al Rertea: nc compri. pure, 
non abbia pawra; ruba N 
fon dobbiamo saperlo: xono iui l orlaore| aula, 
è tanto basta. 





ini minacciò, 








riudico Îstruttoro avote' cercato di nascondere | rigazione? 
Ia verità figendo di saper nulla? 

7. To tacova, sì perché non voleva che ta 
sapessero lè mid relazioni col Bertea, si per-|Quogli in 














Bertea, 


1ale si accenna all - |darono ben ‘bene, è 
quella parte nella quale si ac lo rela: na peli seco e 
diananei a mo con an, contegno, minascisi 
0, T0r4 Porte esternava i suoi ti:|Proseguli la mia strada e quando fni sulla 
dn sta quali. lo, avrebbero [piazza della stazione, uno di quegli individui 
li di provenienza fartiva ch'egli |mi ingiuriò replicatamento e colle mani alzato 





Viaggio dn essa fntto n Pinerolo e Salnzzo (se non glì sono indicati dai testimoni... Vi è 
in quell'’oocazione | qualchednno che vi abbia minacciato? 

T. Siasignore. 

P. Chi vi ha minacciato? 


°. Duo individui n me sconoscinii mi guar- 
zi seguirono. Jo piasza 


Jl Presidente dà ordine alla forza pubblica 
non rubati, noi|di sorsegliaro il tests e di arrestare: chi lo) 


.P. Danque chi erano quegli individui che 
P, Perchè nello primo vostre, risposte al|dividevano il lanaro nella contina della. Ne- 


". Gagneri mi. disse che erano Arduino, 
i | Rivolta, Bruno (ed altri cho no 
ividui poi cessarono di andare 

chè cro stata consigliata n mantenermi sem-| Navigazione, perohé la polizi 
re reticente, e temeva di compromettere il [mutarono perciò albergo ed; axdarono al Mon- 
Hegraglia în Deragrossa. 





stò 











ricordo pi 





la 
Ji sorveglinva, 





cassiere presso la ditta Ballor, 


Esso depone sal furto in genere e nulla 
sugli ‘autori del medesimo. 
Micisano Luigi, (hu Pietro, senele. 






‘Andò al mersato di Chivnaso con Bertea Pi 
‘somporare’ una bestia che questi desiderava 





Dichiara: che in un mercoledì di marzo 1888 | 


Leggonai le deposizioni scritto del teste che 
le conferma. 
‘Alcanî imputati fanno parecchie osserva: 
ioni al'testo, ;l quale per lo più tace. 
Lora essendo tarda; il presidento; dichiara 
iolta, la sedita, 
Avo. Marzano. To nom credeva chie; fosse 
ià giunto il giorno delle requisitoria. Teri un 
tnîo collega. 


















comperare a credito, per. poi rivendere subito 
in contanti. Si fece'il contratto con un certo 
Cena. — Alla sera ritornarono entrambi 

Torino, ed all’indomaui' recatosi nella canti 
del Berton, vido colà duo individai che nspet: 


È 











parli più; 





So, ciò che vuol 
‘l dibattimento, © beno che non se ne 


Avv. Marzan 





ire, tal 





Ho diritto di 


cosa destra. 





vondere al 





recato alla Prettra di Borgonuoro. 
TI testo si avviò verso la Pretura; e ai 
duo individui, dicendo che avevano bisogno 
tratto, e poi si dispersero. 
Poco appresso incontrato il \Bertea, 





inettorgli qualche cosa, 
delle cartelle, & clio se. queste gii fossa 


per far denari. 
TP. Chi erano quei due indivi 





Lenno, 


col Bertoa delle cartelle? 


. Bertea mi disse, cho era andato a S 
Inz2ò a vendere qualche. cartella, (0 che_fe 





dî subato, E ciò perché l'affure era bmono pi 
Iebreo,, 


Îieri a parlare delle cartelle e del Bertea? 


della fera di Moncalieri 


l'avrebbero accoppato, l'avrebbero. ucciso. 


gruppo? 


muschio; 
Bausaro. Busiard! 


e lo pagai sino all'ultimo centesimo, 





che i feste Mussa fa sottoponto a proce 

Mento penale per. eppropriazione ‘indebita, 

cho si Achiaro non farsi togo a procsdimeat 

Barelli Giuseppo detto Gaviball, 

Dichiara che i giorno essendosi. recato 

lore ta meczo litro di vino alla contioa eli 

Navigazione in compugnia di 

alcu individui cho. dividevano. dei 








P. Chi sono quegl'individni? li conoscete? 
T. Nossignore, mol so chi sieno. 


P. Nella vos 
nominati quegl'individui. 
©. Nossiguore: il gludioe istruttore 








fo risposi di sì, ed egli dettò quei nomi. 





Notizie Commerciali lisi 




























vero; si vende oro. e difatti questo 
iminulsce — si restriogono le opera 
zioni e difltti paro che su 
mitino le anticipazioni a 10,000 f 
La i 
Ja Banca. sark autorizzi 




















tavaio il Bertea, Questi in quel tempo  crasi [mio collega: io difendo Carbonero Sisto e Rey, 





parisro col. Bertea, lo seguirono per breve 





quei due idiot ad sconargii. sd 25 | CORRIERE DEL MATTINO 


Berta poi gli disse ‘che avea ricevute 


‘giunte prima non avrebbe comperato. il mulo |FERROVIA DA TORINO A MARSIGLIA. 


©. Uno era il Cit dl Vanchin e l'altro, era 


‘P. Avoste poi ancora ‘cecasione di parlare | 


il contratto con wi ebreo, il quelo non si feco | delle due città, or è passata nelle deli- 
sorupolo di trattare sebbene ‘Tosse un  giorae |berazioni dei corpi costituiti. di Francia. 


P. Aveste occasione di sentire in afonca:| Marsiglia del 4 corrente, il signor Borde, 


T. Sissignore, un giorno, era_il giorno |blici, conchiuse perchè il Consiglio ge- 
‘nenti ‘che in un 

gruppo di persone sì diceva che se Hertea non 

dava i conti giusti dei proventi delle cartelle, 

P. Chi erano le persone che formavano quel! 


"7° Vi era Bausaro, Lequio, Brno! e. Ar-|Vir®.1a Svizzera, l'altra su Torino per 


Bertea, To ho dato i conti giusti a Bruno, [della Durance oifrendo un vantaggio di 


Leggesi una sentenza dalla. quale apiore 





contavano dei soldi e dei biglietti di Iianca. (zione, sia. d'esportazione. colla Francia. 


deposizione soritta li avete 





cova tanti limi, ui domanlara quali do-|della nostra città. 
essa scrivere: io uon rispondeva iulla, ed egli 
toplicò: dobbiamo scrivere i tali 6.i tali altri? 


P. ti giudice istruttore non. iscrive: nomi, |sizioni dello popolazioni francesi, debbano 








dere Iuona parte della loro posizione al |ObDI, forr, Romano, C, dal m. inc: 








oeofe 
"i" [Lione(") 109.30.10550, == =—— 
o 


c apona dttie sl Gee 


© rappresento il comm; Vill 


‘P. Lasci, che non (8 il posto di discutere 
i tali cose. 


Ta seduta è levata alle ore 4/84 pom. 











Oggi possiamo dare nna notizia che 
tocca i più vitali interessi della nostra 
città, 

La ferrovia da Torino a Marsiglia che 
finora non era stata che un desiderio de- 
gli intelligenti commercianti © cittadini 





DI 


et Nella seduta del Consiglio generale di 


‘a nome della Commissione dei lavori pub- 


nerale domandi al Governo : 

«La pronta costruzione di due ferrovie] 
ole biforcandosi a Sisteron e dirigendosi 
l'una su Grenoble e Montmeillan per ser- 


la vallata della Durance, per servire .il 
‘nord d'Italia. La variante per la vallata 


138 chilometri da Marsiglia a Mlontmeillan 
it [ed alla frontiera d'Italia. » 


©| Il Consiglio generale votò la stampa 
0» di questa importante relazione. 
La ferrovia su Marsiglia ponendoci sùl 


13|crociochio delle due ferrorio internazio. 
la 


nali, farebbe di ‘Torino il Inogo di de- 
Dosito di tutte le, merci sia d’importo- 


La ferrovia. del Fréjus sola ci porta! 
un vantaggio grandissimo , ma questa 
ferrovia unita a quella ili Marsiglia qua- 
‘druplicherebbe. l'importanza commerciale 


Noi crediamo adungue che Municipio e 
Provincia, profittando delle buone dispo- 














‘a costo di qualunque sacrlfizio assicurare 
quest'opera di eni la più utile per noi 
non sappiamo immaginare. 

Leggesi nella Gazz. uffi. del 7: 

“ Un nuovo fatto di graulissima importanza 
per lo nostro comtnicazioni internazionali sta 
per compiersi; l'aportura, cioè, all'esercizio 
ialla intera sezione di ferrovia. da Savona al 
confine francese, della ‘lunghezza di 114 chi- 
lometri, e con essa il.raccordamento della reto 
ferroviaria italiana con quella del Mszzodî della 
tanoîa, 

« Tlavori culla anzidetta sezione di ferrovia, 
frammezzo ad innumerevoli difficoltà, furono] 








rente mete, salvo'qual:he straordinario impe- 
‘dimento, ché non lassi ragione di temere, po- 
trà aver luogo la visita di rigoguizione, e dieci 
0 dodici giorni più tardi, cio@ ai ‘primi del 
prossimo mese, si potrà aprire Îa linea al pni- 
blico servizio. 

= Per' tal molo le assicurazioni che fin dal 
principio del correute anno il Governo dava 
alle rappresentanze provinciali e comunali in- 
teressato e gl'impegni che il ministro dei la- 
vori pubblici assumeva ‘in Parlamento colla 
relazione presentata alla Camera. dei deputati 
nella torzata del 27 prossimo passato aprile; 
vengono ora. al essere. pieusmenta soddis- 
fatti. 





“Alcuni giornali persistono ad annunziare che 
‘nom è ancora tato determinato se l'inaenra- 
zione dell seszione legislativa si farà. a Aon-| 
tecitorio 0. al Palazzo Madama; altri affermano 
che Îl Ministero ineliva a: farla) al Palazzo] 
[diadema 

Secondo Je nostre informazioni, la! quistione 
‘Rarebbe risolta do. parecohi giorni, poichè simo 
‘da sabibato scorso; Ja presidenza del Senato a 
vrebbe ricavato un messaggio dall presidente 
dell Consiglio, in cuî, pare apprezzando le con- 
atderazioni esposte della presidenza, lo si a 
nunzia che per quest'anno la seduta reale 
terrà nelle grande sula della Camera, affine 
di poter în più larga misura. soddisfare alla 
‘aspettazione dell'aniversale, essendo la. prima! 
Volta che sì. compie in Roma questa solenne 
funzione. (Opinione). 








Serivono ila Firenze al Diritto, che l'enor. 
'Cambray-Digny si propone di prendere una 
parte attiva alle discussioni chi darazino luogo 
in Senato i provvedimenti finanziari. Lo stesso 
‘corrispondente assicura nel tempo stesso cho 
la maggior parte dei deputati toscani sono 
‘decisi. di schierarsi fra, le file degli avversari 
del Ministero, 





Nel corrente mese si publibclietanno i me 
nifesti per Ia leva di mare della classe 1650. 

Non sussiste che il Governo fosse disposto 
di togliere la posizione della soprafntendenza 
dello antichità: nella provincia romana al fi- 
'histero' della pubblica, istruzione e darla al 
inistero dei pubblici lavori. 
Un uovo concistoro, che doveva tenersi in 
‘questa. prima quindicina di novembre, é stato 
fimandato ad altro tempo. 

Scrivono do Roma ch il carlinale Auto- 
uellî abbia iucaricato monsignor Chigi di chie: 
‘dere spiegazioni al signor Thiers circa il ii- 
spaccio, del conte d'Harconrt pubblicato dal 
sig. Favre. 





Leggiamo nell'Aevenire di Sardezia del 2: 
Lo comunicazioni telegrafche tra. la Sar-| 
degna ed il continente sono interrotte: dall'1 








mentare la citeolazione oltre, il limite |CRONACA DELI 


le è indecisa ; i pit la pensano (in dal 









































e a OS) Vittorio Eman 
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Iraucia 105 30. 
Liondra 26 50. 





Readita pronta Gi a 65.95, 





ObbI. terr. Moridionali 20) n 200. 


QÙbI. Canali Cavgur.394 50 n 305 Londra 
Obbl; 8: Paolo 428 n 4%. 
Oro) 21 09 a EI 00, 


Oltre ai guasti cho si suppongono vsennti 
in Corsica, si parla ancho di altri verificatisi 
(a linee dell'isola. Speriamo! che i più pronti 
provvedimenti siano stati! dati e che-uoa si 
prolamghi uno stato di coso assolatamento in- 
tollerabile, 





I cittadino ‘Tridon, membro della. Comnne, 
‘morto testà è Bruxelles, lascio erede di tatta) 
la sua fortuna, circa 15 mila franchi di ren- 
‘ita, l'ex-generale Endes, colla espressa con- 





cita, 


La: Commissione delle grazio ri riunità ve: 


‘condotti con tale attività che dal 901 22 cor-|Merdi prossiino per deliberare intorno ai. ri- 


consi di Ferré, Lullier, © dello petroliere Bé- 
tiff», Aarchaîs, Suétens e Le Monssn. 








La Centratisation,. figlio che si stampa a 
Lione, aanunzia, che per. mezzo di pubbliche 
‘sottoscrizioni sta. per fondarsi in quella cospi-| 
‘gua città nun grande scnola di commsttio. Le 
‘due primo liste di sottoscrittori. hanno già pro- 
‘lotto la somma di 511,000 franchi. — Ecco, 
foggiunge la Liberté, ciò che vale assaî me- 
glio di tutto le divagazioni politiche del Con-| 
‘siglio municipale Jionese. Re on verba. 











Leggesi nell Constitutionnel: «Il Governo] 
aveva mandato/a Londra il aig. Ozeun. per 
Intavolara| negoziati jutorno a certe. riforme 
(la introdursi nel tra'tato ‘di commercio; che 
non si voleva disdire, ma semplicemente. mo- 
ilicore. 

II Gabinetto; inglese lia, dichiurato di volere 
il. mantenimento; del trattato di commercio| 
tale e quale fu conchiusa dall'Imporo, ‘0. che 
pure forse semplicementa disdetto; 

Il'‘sig. Oxetine ritornò domenica a_ rendere 
conto della sua missione a Victor Lefrane. 

PARIGI CAPITALE. 

Il ritornò dell'Assemblea a Parigi forma la 
principale preoccupazione l'oggili degli uo- 
mini politici. Com'è noto, nelle sfere oficiali 
vi ha quasi l'unanimità in favore dell'antica 
capitale. Lo stesso sig. Gréry, che si credeva 
ostile al trasferimento, sarebbe ora uno dei 
suci più caldi partigiani. 

Sn questo punto però il Governo avrebba 
deliberato; di astenersi da ogni iniziativa, ma 
i suoi desidorti. troveranno, fno'lmenta degl'i 
terpreti fra i deputati che oppugnarono la de- 
(capitalizzazione. Quanto ai fautori del ‘sog- 
[giorno è Veranilles, credesi cho l'accoglienza 
fntta a taluni d'essi ne'rispettivi dipartimenti 
© certi fianchi nelle elezioni det. Consigli ge- 
‘nerali, abbiano dovuto modificare di molto le 
loro opinioni riguardo a Parigi. Resta l’ob- 
biezione delle gravi spese già fatte per V'im: 
pianto della Camera nél capoltogo di Seine- 
‘st-Oise; ed è senza iiubbio la più grave, ma 
‘bon certo insormontabile. 

NUOVO. PLEBISCITO. 

Va prendendo molta cousis 
(dî questi giorni, dlice la Pri 
prirsi della. sessione verrebbe. presentata al- 
l'Assemblea una proposta, — ton si dice se 
dal Governo 0 da vari gruppi parlamentari, — 
teulento a decretare na appello al popolo. Sa-| 
ebbe questo un mado decisivo di combattere! 
il movimento plebiseitario sostetiuto con tanta] 
ostinazione dagli amici dell'Impero. 

Le questioni presentate nel nuovo plebiscito 
[sarebbero le seguenti 

1° Vuole il popolo francese ‘che sì mantenga 
la Repubblica? 

2 Viole il popolo francese che sî manteu-| 
[gato i poteri conferiti al sig. Tliiers? 

3° Vuole desso che l'Assemblea sia în parto| 



































pom. di ieri. 


LA BORSA DI TORINO | Borsa di Milano — * vovenbre, 
Corsi del mattin 


9 novembre; 





































































Frasala breve Jettera a 


ele 189 n 190, 108149; 








lato 84 





conto sopra l'Italia & 














Mareoghi da ZL 69/2 21 10, 


rimnovata per uu quinto? 


PRODOTTI 
DELLE FERI 
































Fal 





denaro! 


26/28, dunaro 





DICO Rendita itallasa -— 09715 


diziono di impiegarle « & preparare la rivin-| — 





























FERROVIE MERIDIONALI. 








Una quarta domanda sarebbo relativa. nd 
‘ima combinazione, che. tuttora. si ignora, in 
‘caso di morto del Presidente della Repub: 
blica, 
Cotesta informazioni, soggiuige’ la Presse, 
‘noi le abbiamo avute da fonte degna di tutta, 
fede, So desse si confermano, non mancheranno 
corto di costituire nn fatto, di grave impore 
tanza, che merita JI più serio esame. 

Un tolegramima da Versailler, fa data del 7 
novembre, dichiara però infondata Ja diceria, 





CRONACA NERA 
Ignoti Jadri penetrati ieri tera circa lo ore 
‘a, mediante false. chiavi, nell'abitazione della 
ignora C... 8... ia piassa Emanuele Filiberto, 
involavano ha baulo con molti effetti d’oro 6 
‘di vestiario; per un valore di I, 00 citta, 
— Gli arrestati furono 15 fra eni 7 donne. 


DISPACOI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 7 novembre, 
Il Consiglio generale della Senna approvò. 
‘all'unanimità il progetto dell'istrozione  gra- 
tuîta obbligatoria, ma respinse con 41 voti con- 
tro 37 l'istruzione laica, 
Harcourt partirà domani per: riprendere il 
uo posto presso il Vaticano. 
Circa la fusione dello due legazioni frau- 
cosi a Roma in una unica, nalla attualmente 
‘sarà cambiato) dello statu quo. 
È acereditata la voce che Gonlard andrà 
ministro in Italia. 
La voce che Picard andrà. ministro a Bra- 
xelles è priva di foidamento. 
Luzembourg, 7 novembre, 
‘Apertura della Camera. 
Il discorso del principo dice che; i mostri 
buoni rapporti coi Governi ‘esteri, malgrado, 
gli avvenimenti della guerra, continmsno  be- 
nevoli. 
La Camera elesso presidente. Descheff, 
Vienna, 7 noventre (ritardato): 
La Nuova sCampa libera anuunzia che Beust 
è dimissionario per motivi di ealnte, Aniraasy 
lo rimpiazzerebbe al ministero! degli esteri. 
[Loniay rimpiazzerebbo Andtassy alla presi: 
‘denza. del ministero ungherese. 
La Nuova Stampa soggiunge che la dimis- 
‘sione di Boust:non sarebbe spontanea, 
Pest? novembre. 
Camera dei depistati. — Audrassy rispon- 
‘dendo alle interpellanze’ di Halfy è Tisza ro- 
lative alla sua ingerenza nella recente crisi 
‘ministeriale, cisleitana, contuta l'asserzione di 
avere impedito; la traasazione cogli cecchi , e 
dichinra che l'unione personale, cui l'interpel- 
lanza ‘isa sembra aspirare ,, 6 inammissibilo 
oiché creerebbe delle. crisi’ permanenti fra 
l'Ungheria ‘e l'Austria, Il solo mezzo di tu- 
telare gl’'interessi ungheresi è il mantenimento 
‘del ‘diritto positivo. 


























Figina, 7 novembre, 

Insugurando il monumento in onore dello 
Imperatore Massimiliano del Messico”, ln 
Previe anmunzia che Beust fa informato’ dal 
‘egretario dell'Imperatore; barone Brann, che 
la sta dimissione venne accettata. 

La Nuova stavipu libera aununzia che An 
‘drassy non è designato quale successore di 
Beust, ma bensi di Loni 

Il Tagltatt aontazia, che Beust sarà nomi: 
‘nato ambasciatore è Londra, 

Versailles, 8 novembre; 

Le voci di trattative tra In' Francia 0 la 
russi relativo al Lussemburgo ‘sono info 

te. 

‘Rochefort venne trasportato stanotte al forte 
Bayard. 














Be;lino, 8 novembre. 
Il Reichstag approvò alla terza lettura 
la proposta di Beising per l'istituzione 
dei Parlamenti negli Stati federali. 
Visina, 8 novembre. 
Assienrasi clie il primo aiutante del- 
imperatore è dimissionario. 
Andvassy è arrivato, Credesi che ac: 
cetterà il posto di Beust. 

















"Cusio Gresarez goronto 
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SOCIETÀ ANONIMA 


-Imu FABBRICAZIONE nu ZUGCARO 1 ITALIA 


SOTTO GLI AUSPICII DELLA BANCA AGRICOLA ROMANA 
SEDE CENTRALE IN ROMA 


CAPITALE SOCIALE LIRE 5,000,000 "tie eso cane” 


ottoscrizione Pubblica a Numero 10,000 Azioni di Italiane Lire 250 

















Consiglio Presidente Carpegna Conte Guido Consigliere De Galvagni Car. Ernesto Consigliere Petrini Lol. laco di Rieti 
: rane Vice-Presidente Petri Antonio, Agronomo RO e O Vicenilni Conte Ippolito di Rieti 
di Amministrazione » = Wedekind Roberto, Bauchiere Thcarieato della Direzione Generale 





Direttire tecnico in Rieti Aloisi Antonio Ingegnere 


PROGRAMMA. 










































T'italin'peritanti ascoli divisa nelle varie sue membro, non appens) per ul | prrleilimiéate d'accordo sulla reciproca convanfetiza di stabiline usa tale indu: dui calvoli; fatti dn persone assai competenti viniltà che cut capitate 
concorso mirabile di' fatti, fu ricongiunta ed acquista essere. di Nazione, senti | Siria nel nostro imeset iutplegato per inipianto di Siabitiviento in Ridi sì otterrà l'interesse 
il bisogno di rivolgere il'pensiero e l'azione allo sviluppo dell'agricoltira, ©& |." srati considesszione ind na Da 0a s netto annuo almeno del 25 per cento che ordinnriamente s'ot- 
ad cos la sorgente principale della qua. ricehezea; Gitadioi, Paciamento © | gra, comiderazioni Indutseto vii Galliani amanti lil progresso agricolo e | tiene all'estero dalle fabbriche dello stesso genere: 
(or Po)ASriiS GIOVA Torto Apri ti eee act IR ci SA Sogto lo scopo di dare alla ablirieaione dello Zdecaro di Durbabiciola Un edo | __ Le altre provicio tall on minocato di erose è vasta ne di terreni ap 
, ima moltiesimo ancora rimme a fari AViiubpo con 10 stabilise labbricha e rafinerie, propriati alla coltivazione della barbabietola; per Jo che questa. Società st fa 
Tllalla è tuttavia tributaria all'estero di copicue sommo per 1a compra di - da ; Breton di soda volgendo tale todi Mini fo a Sitia Stai 
Algunl prodotti di prima necessità © di generale consumo che poireble 0:ten Lo prin (abbi di Zicenro di Brlbdeli sora fontatà fu Miei mella | Femnrosa di andar avelgend tale Induntria ongionnle n mira cho le richie 
volendo, dl auo suolo fertilissimo. ra questi prodotti primeggia lo Zuccaro | Prordicla dell'Unbrin. impargoché una lunga esperienza fa addimostrato che È s sro) dei. suoì opifiei. 
cl'enta bimunimeste contuma, od $ perciò costretta ‘ad esportare ogni sino Ja | nel territorio Teitino Îa barlatietoia Lianca di Slesia germogli, cosce e ma | I Promotori della Scciela avendo giù vincolata la meta del Capitale Sociale 
vistosa somma di circa Novanta milioni di lire, La Francia, Il Belgio, l'Olarida; || tura n peri ibn. 6550 Fiuniiconsi le circostuize. più “propizie m tale || 1n/favoro di Capitatiti e di grandi. ISVOrenAt di Ziootvo di DMI TINE 
Ja Germania, l'Austria, la Sverin © le Rusia, merce la produzione iudigeok | industria, Uomini pratici, chimici Hiputatierimi ala naziontli, vl atfaneri chis: _| stro, quali Fooderaono più agevole Il compito ssuseto dulla BOS ite 
dello Zucaro che estraggono dalla lurbabietola giunseto ‘ad emancipari Io | mail a dere il lore parere sulla quanti succheriva contea nella barlaia: || chri | risultati dll'iaipresa 006 le oro cogttsioni. prati e Socci bt 
grani paM dello uscito siotico e dllero un nuoto inerezzienio “all'agtini tola coltivata in diversi punti nel territorio suddetto ‘furono! unanimi nel obr- || sionati ed economici. meccasiemi nescacavo SUA Milione Aalto Au pit perte 
© coptcso lavoro n migliaia è migliaia di persone con Ie lotò inoumereroli fab- | atatare che il prodotto ottenuto era soddiafacentissimo  ruperiore a quello di || digeto, così senta riservata alla sottosezione pubblico ioni ie] eo Me 
Briche, Perche l'Italia la quale tsovasi fn coadizioni tellariche ed atmos[eriche |, altri paesi atraaleri: variando dal 10/01 17. per cento, colt Wo Media del 49 | tanto del Capitale sudfetto. 
“tanto migliori non potrebbe fare altrettanto, mentre agricoltori e capitalisti sono || mer: conto. di Zuccaro eisataltizanto. 2 





CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE. 


Le Azioni che sì emettono sono 10,000 da Lire 25@ ed hanno diritto all'interesse annuo scalare del 6! per cento a datare dal primo Versamento, ed ai dividendi dal 1° gennaio 1972, 








VERSAMENTI. BENEFIZII E DIVIDENDI, 
ana SE REI re SLOT SI NORRIS ATA] | onu otite 9 LOI de Pablo CA Ti aid 


ROMA; 30 ottobre 1571, palazzetto Sciarra, dalla Sedo della Banca Agricola Romana. 


zione è aperta nei giorni 6, 7, 8,9, 10, 11, 12, 13, 14 e 15 novembre 1871. 





La Sottoser 
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ineppe Cimartiuni ASTE ano >, Frazeeso Tagliavia e 0. RIST Marco © Vienne Dic. 
2 ‘Se Canne fratel cambi BERGAMO E. Cetesa, MODENA Fredi di Gielmo Poppi: SIRAGUSA Luciano Midelo e figlio; banchieri. 
"Riv Pragessco Luigi Miool e €. 3° Augusto di Emanueio Sacerdoti, cmbiovalute; | VERONA arie Mdolo e figli 
nAPOLI Gergli e Cv lochi BRESCIA Adroa Mazza " _ fgntato Gol. 4 Moon 
VOLI G Marancsiie i bancari. RIELLA Sarli Giuseppe: PADOVA cambiata. ONT 
RO Li all'avilisome, siata S, Brig, 4 CHIAVARI Manco di fodera Terrore, vih Gori, 1 
È Fiati ‘ALS, Fiore Tre Ne ufoledo, &. CATANIA CaFFo od lis bioaieri, VERCELLI Levi Glacia Saiatar 





Iionocoato, Simonetti, via Montoliveto, 


î CAGLIARI Gugia Torell 
MILANO Paganini; 







ALESSANDRIA KOITTO Denata Frascesco. 
















nccani 0 0, sia 5. OREMONA Antonio: Garila di ‘Agricola Commerciale, LUGANO A. Gometta 6 0,, banchieri 
pi nialdo e Casareto, via Garlo F I È DI STABIA Fostaine Ippolito PERUGIA Aless ni NIZZA ‘ia: Gubernatis: 
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Mondovi Piazza | . Nuovo Magazzino Casa fondata nel 1830 IN, SUSA. faber cati ite stiro crei Crmagioni 
[Seguito d'incanto dell'eredità della di PIANO-FORTI 


Vendere abchs con tutte lo macchine inareati alla: beglturt. mosse 


ricchi mo ‘terie | Astortimiento completo delle sat PIANOFORTI d RMON MI Rivolgeraì per nehiarimenci alli sigg. fratelli la Rare 
TREO e ecco sr ed ARMONIUM|;c::<%<< dts 


‘Alonti per, giur, | Catabi, atitt; ristauri ed accor-| 





























‘Milone e F: Ferrero rappresen] = ———— —_ ei irere le informazioni ala GUARMANKARAAATMAKAANERHA O Pirigetsi al ig. Appino, profumiere, via Barbaroux 

ter: DINI [Sucerdote Samuel, via S. Tiotr 5 s rino. 6 

rie Ive. DA VENDERE [istinti “sci 13€ AVVERTENZA, Imngrtantiima contro 1° contrat: SÈ Lal Pelo > 
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ina Cascina di ettari DI, 44.18, aloni della nostra REVALENTA ARA: #|6occc00o0. 
Balbo (ore 8) — La_ comica] mila giorni ist ma ninstaio po ipa | BB ICA e RETALENTA AL CIOCGOLATEE: onde ollare; 3 e coccss00cc00000o. 
‘compagnia piemontese Salusso= [civile e rustico, osta a treltori RIGLIARDO Sifent 36 Invitiamo Il pubblico a prorvedorai ESCLUSIVAMENTE 3g 

dla 2 presso 1a nostra Casi 





finture, — Via Prosvidenza, N. 8) delle più rinomato fabbriche nazionali ed estere 
paso terreno; È e0000Ccsc000 too n00008 
; per vendita e nolo d 
Vittorio Emannole (re5| | A perdita so |Mancia di L, 500|Sui manoratorio per ristiuri di Pianotorti |a CANUTI CANUTI..... Leggete!!! 

— Opora: Ru Blas: Ballo: “ Ù o) Armonium, Arpe, ecc. O La Casa inglese IV. SANDERS * 
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‘irammatica compagnia Perao-| laico "d'un 9, coa capelli |M'orfmoy via Rossini, 8 e 10. cin | Erensonero naturale priitivo, senta inconvenienti, ns periti; 9 

hi rppreseatri Rieapioi Trio all uo del Oria Zare] Mmm, va Frati, 194 è 196, viù Mario de Fiori, |O At cpr si pale i bale la scopo apici © 

appesa oa elvilsanie e i - udito 1 © rato (ci 5), d'odore pin: 
Rossini (ore 8) — La comica l'agente Age | Sta sean, corporatura gracile Aum. l'e 2. 4572/0 cordissimo, e sì può utare noie ia Saggio. Dent estati d 
‘Compagnia. piemontese di T' 0a] cetra ad ( dovrà portire l'arma inglese. Prezzo in @, 8, 10, 9 
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lin e Ardy rappresenterà:  |di Orbastano ralta ‘a cinque |} cimonta OD Ino ‘Torino, oppure presso i nostri 

Ai otorhe nil Nilage. miglia da Torio per le intona: | di sotto mario; il dito pi venditori in tutte le città del Regno esigendo 9 
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chi e moderni di cei nu-|renti trovasi libero e così di im. itco d, n. 908, rogato — Donps | 2$ chi, epasimi ed infiammazioni di stomaco, dei viscari, ogni dic ® Questo alimento essendo la pura essenza del grano, mcchiude| 


5 ‘torl, — Garofalo, Ghir !">dato, | mediata accupazione un grandioso | etto. dal sig. datore Giussobe | gg sordine del fegato, nerri, membrane mucose e. bile, ‘insonnia; În 08 atesso tutte-ie qualità butrieati, 
Mantegna, Correggio, iuuiano; |\ppaetamento che cccupa quasi i: | notaio; dal tig. dotturo Giuseppe | D torta ooprassione, soma! catarro, brenchità; ti (Gorunzon0), gg [Lg Sommamento agrudevolo al guato, corrabdri gli stomilià dee 
‘Paolo Veronese, Greuze, Ber-| (ro il primo piano, con Gorino, 1, (sani, damielliato | 98 razioni maltocosia, deperimo, diabete, reumatismi LO], riccomandasi sopratutto alle persmoe deli ciel init 
Zi Molbely Lo Costi oto fto if etti SUE IL i ao vino ebimerte a | BG ore teri, via Foza di sogno, drop ni contati lle ott ee perielio 
errati, Camino, Roiclo, Oro [cn victrapet ni preso dirlo 3E li miglior corrovorante pei fuiciaii dabol PALE AMA diese 





medicali 0° Uigestivà, 























Sio, oc. Hale Li SS01$00: Dl odo aicino ln) gato | gg SL PIBr correverazia pel mal bale pr 36 Q9, omnia dll mot aio digit ib n oto per 
Nell sole della Società pro Poe Stecco ie( BE imooaiza 0 volte so przo alii rimedi ESRI SR 
motrice di Belle Arti sia de ralodao dall, SÌ passato agosto, | gg di uo cibo ordina uesto preparato può essere sdaperato nl grasto, al magro a 
Faces e 25, dato 6 ne 4 Da affiltare al presento pri i Ai pane RES a pe ic e cc 10:36 Yet prio ii pe ivrea asa 
‘Prezzo d'entrata Cent. 25 |Tutti o parto dei locali dell'An- Vi fr. 8; 2 chil. @ 118, tr,.17:50; 6 ohll;, fr, 36; 18° chil., 96 | di cottura, per formare as ini Seticiene, 

del catalogo. 20, [tica Trattoria delle Indie; * 








DEPOSITO esolusivo per la vendita all'ingrosso 
sigg.M. CORDERO e C., via Cernala, 42, 
RIVENDITA presso i principali farm 
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Incanto volontario 








Face precari polsini dl . - nei 
delta Coscina Regio |] e X DU BARRY e COMP., via Oporto, 2, Torino, % Prezzo cent. 80 per ogni pacco di 250 gr. 
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